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DECRETO LEGISLATIVO 9 aprile 2008 , n. 81
Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di 
tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro.

così come modificato dal
DECRETO LEGISLATIVO 3 agosto 2009, n. 106 Disposizioni integrative e cor 
rettive del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, in materia di tutela del la
salute e del la sicurezza nei luoghi di lavoro

Titolo XI
PROTEZIONE DA ATMOSFERE ESPLOSIVE

Capo I

Disposizioni generali

Art. 287.

Campo di applicazione

1. Il presente titolo prescrive le misure per la tutela della 
sicurezza e della salute dei lavoratori che possono essere 
esposti al rischio di atmosfere esplosive  come definite all'art. 
288.
2. Il presente titolo si applica anche nei lavori in sotterraneo ove e' 
presente un'area con atmosfere esplosive, oppure e' prevedibile, 
sulla base di indagini geologiche, che tale area si possa formare 
nell'ambiente.



Art. 288. 

Definizioni

5. Ai fini del presente titolo, si intende per:

«atmosfera esplosiva» una miscela con l'aria, a  condizioni atmosferiche, di 
sostanze infiammabili allo stato di gas, vapori, nebbie o polveri in cui, dopo
accensione, la combustione si propaga nell’insieme della miscela incombusta.

1-bis Per condizioni atmosferiche si intendono condizioni nelle quali la 
concentrazione di ossigeno nell’atmosfera è approssimativamente del 21 per 
cento e che includono variazioni di pressione e temperatura al di sopra e al di 
sotto dei livelli di riferimento, denominate condizioni atmosferiche normali 
(pressione pari a 101325 Pa, temperatura pari a 293 K), purché tali variazioni 
abbiano un effetto trascurabile sulle proprietà esplosive della sostanza 
infiammabile o combustibile.







S ono inter es s a ti qua s i tutti i s ettor i, da l m om ento che per icoli 
or igina ti da  a tm o s fe r e  e s p lo s iv e  pos s ono ver ifica r s i dur a nte le 
pr ocedur e e i pr oces s i di la vor o più diver s i.

Quando si libera gas naturale in conseguenza di perdite o 
analoghi fenomeni, si possono formare miscele esplosive 
gas/aria

Fornitura di 
gas

Nel trattamento delle acque di scarico presso i depuratori, i 
biogas derivanti possono formare miscele esplosive gas/aria

Smaltimento

Dal carbone in pezzi, non esplosivo, in miscela con aria, 
possono formarsi polveri di carbone capaci di esplodere 
durante fasi della lavorazione quali l’estrazione, la macinazione 
e l’essiccamento che possono dar luogo a miscele esplosive 
polveri/aria

Produzione 
d’energia

Nelle discariche possono formarsi gas di discarica infiammabili. 
Per evitare che tali gas si diffondano in modo incontrollato ed 
eventualmente prendano fuoco, occorre adottare misure 
tecniche di ampio respiro. Gas infiammabili, originati da fonti 
diverse, possono accumularsi in gallerie scarsamente ventilate, 
cantine, ecc. 

Discariche e 
Ingegneria 
edile

Nell’industria chimica, i gas, i liquidi e i solidi infiammabili 
vengono trasformati e lavorati nel quadro di processi di varia 
natura. In tali processi possono formarsi miscele esplosive. 

Industria 
chimica



Durante il trasporto e lo stoccaggio dei cereali possono formarsi 
polveri esplosive. Se tali polveri vengono aspirate e separate 
tramite filtri, nel filtro può formarsi un’atmosfera esplosiva

Industria 
alimentare e
mangimistica

Nella produzione di pezzi stampati di metallo, durante il trattamento 
della superficie (smerigliatura) possono formarsi polveri metalliche 
esplosive. Ciò è vero particolarmente nel caso dei metalli leggeri. 
Queste polveri metalliche possono originare un rischio 
d’esplosione nei separatori

Metallurgia 

In alcune aziende agricole si gestiscono impianti per la produzione 
di biogas. In caso di fuga di biogas, dovuta ad es. a perdite, 
possono prodursi miscele esplosive biogas/aria

Agricoltura 

L’over-spray che si forma durante la verniciatura di superficie 
mediante pistola in cabina di verniciatura e i vapori dei solventi 
miscelati ad aria possono dar luogo ad atmosfere esplosive 

Verniciatura

Nelle operazioni di lavorazione del legno si producono polveri di 
legno che possono formare, ad esempio, in filtri o silos, miscele 
esplosive polvere/aria. 

Industria 
del legno





Identificazione dei Luoghi e Lavorazioni













Identificazione della sostanza 

Gli strumenti che permettono l’identificazione del prodotto 
sono: 

a) l’Etichetta 

b) la Scheda di Sicurezza. 

L’Etichetta deve essere presente su ogni confezione del 
prodotto in modo tale da permetterne l’immediata 
identificazione da parte dell’operatore. 

La Scheda di Sicurezza contiene tutte le informazioni
Necessarie all’operatore per impiegare in modo corretto e
sicuro qualsiasi sostanza chimica. 



Identificazione della sostanza 



Identificazione della sostanza 













Esempi di Punti di Emissione di secondo grado 





ZONA 0 - 20

ZONA 1 - 21

ZONA 2 - 22













 
Grazie per l’attenzione!


